
1

 

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxVI - n. 77 - GIUGNO 2018
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO

 La Visita Pastorale 
del Vescovo Maurizio 

-	La visita pastorale del Vescovo Maurizio
		  pagina 1-2
- Lettera dei Vescovi Lombardi
		  pagina 3
- Scuola materna Maria Immacolata
		  pagina 4
- La morte di Alfie
		  pagina 4-5
- Concerto d'organo
		  pagina 5

- Calendario liturgico
		  pagina 6-7
- A giugno passate in oratorio!
		  pagina 8
- Catechesi e altri appuntamenti
	  	 pagina 8
- Maggio: un mese di fede
	  	 pagina 9
- Comunità in Cammino Mignete
	  	 pagina 10-11
- Gruppo missionario 2018
	  	 pagina 12
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■ Nel prossimo autunno le 
nostre parrocchie di Zelo, 
Mignete e Muzzano, in-
sieme a tutte le parrocchie 
dei Vicariati di Paullo e 
Spino d’Adda, avranno la 
Visita Pastorale del Vesco-
vo. Le date sono in via di 
definizione anche se tutto 
fa supporre che sarà nella 
settimana che va dal 21 al 
28 ottobre. Nel prossimo 
numero dell’Ora decima 
avremo il calendario defini-
tivo. Per capire cosa è una 
Visita Pastorale riporto, 
come il Vescovo Maurizio 
ha fatto con i sacerdoti ed i 
rappresentanti Parrocchia-
li, il testo del documento 
sul Ministero Pastorale dei 
Vescovi, dove ai nume-
ri 220/224 viene descritto 
questo servizio proprio del 
Vescovo.
L’argomento è già stato af-
frontato nell’ultimo Consi-
glio Pastorale Parrocchiale 
del 15 maggio scorso. Ora 
riprenderemo a parlarne 

appena avremo dal Vesco-
vo il Questionario su cui 
lavorare per presentare la 
realtà della parrocchia in 
modo tale che con la sua 
Visita ci indichi meglio il 
percorso da compere in un 
dialogo sincero ed un con-
fronto adeguato.
Oltre che i momenti ti-
pici parrocchiali ce ne 
saranno alcuni Vicariali 
a partire dalla Celebra-
zione del 25 giugno al 
Santuario di S. Giovanni 
Battista al Calandrone 
che segna tutti gli anni 
un momento di preghie-
ra importante per tutto 
il vicariato a conclusione 
dell’anno pastorale. 
Vedremo anche come or-
ganizzarci per preparare al 
meglio questo momento di 
incontro tra il Vescovo e la 
comunità che vive in que-
sto nostro territorio coin-
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volgendo i vari settori di vita pasto-
rale e civile.
Ecco il testo:

Natura della visita pastorale. 

“Il Vescovo ha l’obbligo di visitare la 
diocesi ogni anno interamente o par-
zialmente, in modo che almeno ogni 
cinque anni visiti tutta la diocesi, 
di persona o, se ne è legittimamen-
te impedito, per mezzo del Vescovo 
Coadiutore, o dell’Ausiliare, o del Vi-
cario Generale o episcopale, o di un 
altro presbitero” .
La visita pastorale è una delle for-
me, collaudate dall’esperienza dei 
secoli, con cui il Vescovo mantiene 
contatti personali con il clero e con 
gli altri membri del Popolo di Dio. 
è occasione per ravvivare le energie 
degli operai evangelici, lodarli, inco-
raggiarli e consolarli, è anche l’occa-
sione per richiamare tutti i fedeli al 
rinnovamento della propria vita cri-
stiana e ad un’azione apostolica più 
intensa. La visita gli consente inoltre 
di valutare l’efficienza delle strutture 
e degli strumenti destinati al servi-
zio pastorale, rendendosi conto delle 
circostanze e difficoltà del lavoro di 
evangelizzazione, per poter determi-
nare meglio le priorità e i mezzi della 
pastorale organica.
La visita pastorale è pertanto un’a-
zione apostolica che il Vescovo deve 
compiere animato da carità pasto-
rale che lo manifesta concretamente 
quale principio e fondamento visi-
bile dell’unità nella Chiesa partico-
lare . Per le comunità e le istituzioni 
che la ricevono, la visita è un even-
to di grazia che riflette in qualche 
misura quella specialissima visita 
con la quale il “supremo pastore” 
(1 Pt 5, 4) e guardiano delle nostre 
anime (cf.  1 Pt  2, 25), Gesù Cristo, 
ha visitato e redento il suo popolo 
(cf. Lc 1, 68).
Alla visita pastorale  sono sogget-
ti  “le persone, istituzioni cattoli-
che, cose e luoghi sacri che si tro-
vino entro l’ambito della diocesi”, 
compresi i monasteri autonomi e le 
case degli Istituti religiosi di diritto 
diocesano e tenute presenti le limi-
tazioni di esercizio poste dalla nor-
ma canonica per quanto attiene alle 
chiese ed oratori di quelli di diritto 
pontificio.

Modo di effettuare la visita pa-
storale alle parrocchie.

Nella visita alle parrocchie, il Vesco-
vo cerchi di realizzare, secondo le 
possibilità di tempo e di luogo, i se-
guenti atti:
a)  celebrare la Messa e predicare la 
Parola di Dio;
b)  conferire solennemente il sacra-
mento della Confermazione, possi-
bilmente durante la Messa;
c)  incontrare il parroco e gli altri 
chierici che aiutano nella parrocchia;
d) riunirsi con il Consiglio pastorale 
o, se non esiste, con i fedeli (chieri-
ci, religiosi e membri delle Società di 
vita apostolica e laici) che collabora-
no nei diversi apostolati e con le as-
sociazioni di fedeli;
e) incontrarsi con il Consiglio per gli 
affari economici;
f) avere un incontro con i bambini, i 
ragazzi e i giovani che percorrono l’i-
tinerario catechistico;
g)  visitare le scuole e altre opere e 
istituzioni cattoliche dipendenti dal-
la parrocchia;
h) visitare, nei limiti del possibile, al-
cuni malati della parrocchia.
Il Vescovo potrà anche decidere al-
tri modi di farsi presente tra i fedeli, 
considerando gli usi del posto e l’op-
portunità apostolica: con i giovani, 
per esempio in occasione di iniziati-
ve culturali e sportive; con gli operai, 
per stare in loro compagnia, dialoga-
re, ecc.
Nella visita non si deve tralasciare, 
infine, l’esame della  amministrazio-
ne e conservazione della parrocchia: 
luoghi sacri e ornamenti liturgici, li-
bri parrocchiali e altri beni. Tuttavia, 
alcuni aspetti di questo compito po-
tranno essere lasciati ai vicari foranei 
o ad altri chierici idonei, nei giorni 
precedenti o successivi alla visita, 
cosicché il Vescovo possa dedicare 
il tempo della visita soprattutto agli 
incontri personali, come compete al 
suo ufficio di Pastore.

Preparazione 
della visita pastorale. 

La visita pastorale, programma-
ta con il dovuto anticipo, richiede 
un’adeguata preparazione dei fedeli, 
mediante speciali cicli di conferenze 
e prediche su temi relativi alla na-

tura della Chiesa, alla comunione 
gerarchica e all’episcopato, ecc. Si 
potranno anche pubblicare opuscoli 
e utilizzare altri mezzi di comunica-
zione sociale. Per mettere in risalto 
l’aspetto spirituale e apostolico, la vi-
sita può essere preceduta da un corso 
di  missioni popolari, che raggiunga 
tutte le categorie sociali e tutte le per-
sone, anche quelle lontane dalla pra-
tica religiosa.
Il Vescovo deve anche prepararsi 
in modo adeguato ad effettuare la 
visita,  informandosi in preceden-
za  sulla situazione socio-religiosa 
della parrocchia: tali dati potranno 
rivelarsi utili a lui e agli uffici dio-
cesani interessati, per avere un qua-
dro reale dello stato delle comunità 
e adottare gli opportuni provvedi-
menti.

Atteggiamento 
del Vescovo durante la visita. 

Durante la visita, come in ogni eser-
cizio del suo ministero, il Vescovo 
si comporti con semplicità e ama-
bilità, e dia esempio di pietà, carità 
e povertà: tutte virtù che, insieme 
alla prudenza, distinguono il Pasto-
re della Chiesa. Il Vescovo stimi la 
visita pastorale come  quasi anima 
episcopalis regiminis, un’espansio-
ne della sua presenza spirituale tra 
i suoi fedeli.
Avendo come modello Gesù, il buon 
Pastore, egli si presenti ai fedeli non 
“con ostentazione di eloquenza” (1 
Cor 2, 1), né con dimostrazioni di ef-
ficientismo, bensì rivestito di umil-
tà, bontà, interesse per le persone, 
capace di ascoltare e di farsi com-
prendere.

Conclusione della visita.

Conclusa la visita pastorale alle par-
rocchie, è opportuno che il Vescovo 
rediga un documento che testimoni 
la avvenuta visita per ciascuna par-
rocchia, dove ricordi la visita svolta, 
apprezzi gli impegni pastorali e sta-
bilisca quei punti per un cammino 
più impegnato della comunità, sen-
za tralasciare di far presente lo stato 
dell’edilizia di culto, delle opere pa-
storali e di altre eventuali istituzioni 
pastorali.
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Lettera dei vescovi ai sacerdoti, 
alle famiglie, alle comunità

■ Camminiamo, famiglie, continuia-
mo a camminare!  Questo è l’invito 
conclusivo dell’esortazione aposto-
lica  Amoris Laetitia, pubblicata da 
papa Francesco il 19 marzo 2016, 
solennità di San Giuseppe, quale 
frutto di un’intensa preparazione, 
che ha visto riunirsi due Sinodi dei 
Vescovi, raccogliendo il contributo 
di tante comunità e famiglie.

Noi Vescovi lombardi, oggi, ci ri-
volgiamo ai sacerdoti, diocesani e 
religiosi, agli operatori pastorali e 
alle famiglie delle nostre Chiese lo-
cali per esprimerci sulla ricezione 
di tale importante documento nel 
nostro contesto. Lo facciamo dopo 
un po’ di tempo, in modo da poter 
valorizzare le riflessioni e le espe-
rienze diffuse, per offrire chiarezza 
e ulteriore slancio al quotidiano im-
pegno pastorale di tutti noi.
 

Un percorso intrapreso da tempo

L’attenzione al matrimonio e alla 
famiglia ci è sempre stata cara. Nel 
2001 i Vescovi lombardi rivolsero 
una lettera alle famiglie, dal titolo: 
Seguire Gesù sulle strade dell’a-
more e della vita, per offrire una 
“parola che porta gioia”, proprio 
come la parola di Gesù: “questo vi 
ho detto perché la mia gioia sia in 
voi e la vostra gioia sia piena (Gv 
15,11)” (n.42). Ci colpisce la profon-
da sintonia con AL, che inizia così: 
“La gioia dell’amore che si vive nel-
le famiglie è anche il giubilo della 
Chiesa”. Questo Vangelo di gioia e 
speranza è per tutti, come già si di-
ceva nel 2001: “Chiediamo allo Spi-
rito Santo che ci ispiri gesti e segni 
profetici che rendano chiaro a tutti 
che nessuno è escluso dalla miseri-
cordia di Dio, che nessuno è mai da 
Dio abbandonato, ma solo e sempre 
cercato e amato. 
La consapevolezza di essere ama-
ti rende possibile l’impossibile” 
(n.28). E così si ribadisce in AL: “La 
strada della Chiesa, dal Concilio 
di Gerusalemme in poi, è sempre 
quella di Gesù: della misericordia 

e dell’integrazione... quella di non 
condannare eternamente nessuno; 
di effondere la misericordia di Dio 
a tutte le persone che la chiedono 
con cuore sincero” (n.296). Da di-
versi anni le diocesi lombarde col-
laborano su vari temi di pastorale 
familiare, anche riguardo le perso-
ne separate, divorziate o risposate; 
e sono molteplici i gruppi e le ini-
ziative in atto nelle nostre Chiese 
su questo ambito.
 

Accogliere tutto il ricco messaggio di 
AL

L’AL è un documento ricchissimo, 
che il Papa stesso raccomanda di 
non accostare frettolosamente. Ri-
chiede di essere letta e studiata per 
intero, con pazienza, per compren-
derla nelle sue intenzioni e acco-
glierla nei suoi contenuti e metodi. 
Nelle diocesi sono state già offerte 
occasioni di presentazione e studio, 
sono stati costituiti gruppi di lavo-
ro per l’approfondimento di alcuni 
aspetti; a livello regionale abbiamo 
avviato un intenso percorso di for-
mazione dei formatori, che culmi-
nerà nella settimana estiva in pro-
gramma nel prossimo luglio.
L’esortazione apostolica spazia dai 
fondamenti biblici allo sguardo 
sulla realtà attuale, ripropone l’in-
segnamento della Chiesa su ma-
trimonio e famiglia, dilatando gli 
orizzonti spirituali e pastorali del 
grande tema dell’amore, entra nel 
concreto delle vicende familiari ed 
educative, si incarna nell’esigenza 
di preparazione e accompagnamen-
to, nelle diverse fasi della vita, spe-
cie a fronte di diffusa fragilità.
 

Promuovere la vocazione al matrimo-
nio e alla famiglia

Sono tante le cause dell’attuale gra-
ve diminuzione dei matrimoni, re-
ligiosi e anche civili. L’incertezza e 
il timore per il futuro, con l’aumen-
to della precarietà a livello sociale 
e lavorativo, possono bloccare una 

progettualità d’amore stabile e ge-
nerativa. Più forte oggi può essere 
la tentazione di accontentarsi di 
esperienze limitate o, peggio an-
cora, di lasciarsi abbindolare da 
attrattive semplicemente edonisti-
che. 
Eppure ci sorprende come, pure 
in queste condizioni esistenziali, 
il cuore di tanti sia anche oggi ri-
scaldato dal desiderio di un amore 
vero, dalla gioia di un amore che 
dia senso e pienezza alla vita.
Come Pastori della Chiesa, incorag-
giamo ad accogliere questo dono 
del Signore come qualcosa di pre-
zioso, da non perdere o sciupare, 
ma da conservare e maturare con 
delicatezza e attenzione. Invitia-
mo ad accogliere con fiducia anche 
un altro dono, strettamente legato 
a quello dell’amore, cioè quello di 
generare nuova vita; è proprio in-
fatti nei figli che trova compimento 
l’esperienza dell’amore. Di fronte 
al calo delle nascite e a tutti i pro-
blemi culturali e sociali che ne sono 
l’origine, la testimonianza di fami-
glie cristiane che accettano la sfida 
della generazione come opportuni-
tà di crescita è oggi la via più pro-
mettente.
Dovremo pertanto affinare ancor 
meglio le nostre iniziative pasto-
rali per aiutare ragazzi e giovani a 
scoprire la gioia dell’amore, affron-
tando le tematiche riguardanti l’af-
fettività, la sessualità, la vocazione 
matrimoniale e genitoriale; temati-
che già al centro del confronto fra 
le nostre Consulte regionali. Tutto 
questo, però, non avrà buon esito se 
non con la collaborazione di voi, sa-
cerdoti e famiglie, consacrati e con-
sacrate, comunità che sul territorio 
testimoniate direttamente la sfida 
del coniugare vita e fede, mettendo 
in contatto la concretezza dell’espe-
rienza familiare e l’energia che vie-
ne dalla vita cristiana.
  
Milano, 8 aprile 2018.

I Vescovi della 
Conferenza Episcopale Lombarda
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Scuola Materna Maria Immacolata
■  Ringraziamo tutta la comunità zelasca, le famiglie che frequen-
tano la nostra scuola, le mamme volontarie che hanno collabo-
rato alla riuscita della vendita torte e piante, malgrado il tempo 
siamo riuscite a vendere tutti i nostri prodotti e il ricavato servirà 
per i progetti del prossimo anno scolastico, oltre che per compra-
re nuovi gazebi e piscine esterne per allietare i nostri bambini nei 
caldi pomeriggi estivi.

Un grazie immenso lo rivolgiamo alle persone che dedicano il 
loro tempo incondizionate dalle mille fatiche personali, verso 
una causa molto grande, i più piccoli e il loro benessere. Dav-
vero grazie!

■  Alfie Evans si è spento questa not-
te. Lo hanno annunciato i due genito-
ri questa mattina. Una vicenda dram-
matica che ha visto coinvolto Papa 
Francesco in prima persona. “Il no-
stro bambino ha messo le ali stanotte 
alle 2.30. Abbiamo il cuore spezzato. 
Grazie a tutti per tutto il vostro soste-
gno”: con questo post su facebook, 
Kate James ha annunciato la morte 
di suo figlio, il piccolo Alfie Evans. 
Non è arrivato a due anni: li avrebbe 

La morte di Alfie 
una vita per un mondo più umano

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

compiuti il 9 maggio. Contempora-
neamente, il papà Thomas ha scritto: 
“Il mio gladiatore ha messo giù il suo 
scudo e ha guadagnato le ali alle 2.30. 
Totalmente affranto. Ti amo mio ra-
gazzo”. Ha respirato 4 giorni da solo. 
Mercoledì 25 aprile,  la Corte d’Ap-
pello britannica aveva detto il suo 
ennesimo no al ricorso dei genitori di 
Alfie che chiedevano il trasferimento 
del figlio in Italia, per farlo assistere 
dall’Ospedale pediatrico Bambino 

Gesù di Roma. L’Ospedale del Papa 
si sarebbe accollato tutte le spese: 
l’Alder Hey Hospital di Liverpool 
non avrebbe messo un centesimo. Ci 
sarebbero tanti perché da spiegare. 
Papa Francesco aveva chiesto ai suoi 
di fare il possibile e l’impossibile per 
trasferirlo. Alle 23.17 di lunedì, i me-
dici gli hanno staccato il ventilatore 

continua nella pagina accanto
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NUTRENDO NEL PIANTO L’ARDIR 
Concerto d’Organo 

■  Il concerto che si è tenuto do-
menica 27 maggio nella Chiesa 
parrocchiale ha avuto una ca-
ratteristica fondamentale: non 
era il solito concerto di puro 
ascolto di brani per organo, 
ma un momento per compren-
dere, oltre che vedere il gioco 
di registri e pedaliera, come 
funziona un organo a canne 
e le motivazioni che spingo-
no gli autori a scrivere pezzi 
per i vari momenti delle cele-
brazioni.  Simone Della Torre, 
l’organista, ci ha così guidati a 
sentire in modo diverso i vari 
brani inseriti nel programma e 
ci ha fatto meglio gustare lo splendido 
organo a canne con la sua sontuosa fac-
ciata che la nostra parrocchia possiede. 
Il concerto è stato organizzato dall’as-
sociazione Sentieri Sonori in collabora-
zione con la parrocchia. L’associazione 
culturale Sentieri Sonori ha sede in Zelo 
ed è attiva sul territorio soprattutto lo-
digiano per la valorizzazione del pa-
trimonio organaro e storico-artistico in 
generale, attraverso l’organizzazione di 
concerti e visite guidate. L’evento è sta-
to organizzato proprio in questo anno 
perché ricorre il trentennale del restau-
ro dell’organo, effettuato nel 1988 dalla 
ditta Inzoli-Bonizzi ed inaugurato allo-
ra dal maestro Maurizio Ricci. L’organo 
della parrocchiale di Zelo è sicuramente 
uno dei più importanti del territorio lo-
digiano, sia per le dimensioni che per il 
pregio. Costruito nel 1872 dai Riccardi 
di Pavia, possiede 1319 canne, il 75% 
delle quali, compresa la facciata di ben 
28 canne disposte a cuspide, sono di un 
organo precedente dei Fratelli Chiesa 
risalente al 1792. La disposizione fonica 
è quella tipica dell’organo lombardo del 
periodo ottocentesco, con i registri che 
formano il ripieno e quelli denominati 
da “concerto” che richiamano strumen-
ti dell’orchestra e della banda, come ad 
esempio il Fagotto, la Flutta, la Tromba, 
l’ottavino e la Viola. Nel contratto del 
Riccardi tra l’altro è riportata anche la 
presenza in origine della grancassa e 
dei campanelli alla tastiera che trent’an-
ni fa si è ritenuto di non dover più ri-
costruire. Le immagini ci dicono di una 
presenza attenta ed interessata che ha 
gradito la modalità di presentazione 
dello strumento e del lavoro dell’orga-
nista. Questo è il primo degli eventi che 
si stanno pensando per celebrare i 600 
anni della Chiesa parrocchiale.
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per farlo morire. 
Il piccolo ha respirato da solo per 
poco più di 4 giorni. Colpito da una 
malattia neuro-degenerativa ancora 
sconosciuta, per medici e giudici in-
glesi, Alfie era inutile che continuasse 
a vivere fino alla sua morte naturale.

Il messaggio di Alfie
Alfie non parlava ma ha fatto e con-
tinua a fare un rumore immenso. Gli 
hanno voluto 'donare' la morte a tutti 
i costi e lui ci ha regalato tanta vita e 
amore con l'innocente gentilezza del 
suo volto. Un giudice ha detto che era 
così devastato che non poteva senti-
re nemmeno le carezze della madre: 
ma noi ci siamo sentiti accarezzati da 
lui. I medici che dovevano curarlo lo 
hanno fatto morire anzitempo: lui ha 
cercato di curare la nostra malattia 
più mortale, l'indifferenza. Alfie era 
prigioniero, ma ha dato a tanti il co-
raggio di parlare e agire con libertà. 
Era il più debole di tutti, ma ha dato 
una forza incredibile a chi gli vuole 
bene. La legge è stata molto dura: Al-
fie ci fa vedere che l'amore è molto 
più forte della legge. Abbiamo visto 
una giustizia fredda, ma lui ha fatto 
sciogliere tanti cuori.
Hanno considerato inutile la sua 
vita, eppure, Alfie, senza fare nulla, 
ha coinvolto milioni di persone in 
una lotta per un mondo più uma-
no. Alfie è diventato un simbolo: la 
voce di tutti i piccoli del mondo, usa-
ti, sfruttati e - se non servono più - 
scartati. Il nostro mondo utilitarista, 
se non facciamo qualcosa, scarterà 
un giorno anche noi: per tutti arri-
va il momento di chiedere di essere 
amati e salvati nella propria inutile 
debolezza. È stato schiacciato dalla 
violenza dei potenti, ma ci insegna 
a rispondere con uno spirito mite e 
fermo. 
Il  mistero della vita  lo comprende 
solo Dio: Alfie ci ha fatto intravedere 
un raggio di questo mistero. Alfie è 
follia e scandalo per alcuni: ci ricor-
da Colui che è stato crocifisso. Ci ri-
corda il giudizio finale: “Avevo fame 
e voi mi avete dato da mangiare … 
ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me”. In tanti 
abbiamo pregato per Alfie: ora è lui 
che prega per noi.

riprende da pagina 4
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CALENDARIO LITURGICO: GIUGNO 2018

VENERDÌ 1
S. GIUSTINO, MARTIRE
Ore 8.30: 		  S. Messa def. Natalina Gorla
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Villa Pierina

SABATO 2
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Gruppi Sante e Paola 
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Forcati Eugenia, 
		  Bortolo e Federico

DOMENICA 3
SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO
Ore 8,00: 		  S. Messa def. fam. Balossi
Ore 10,00: 		  (Oratorio) S. Messa def. Luigi, 
		  Giuseppe e Pierina
Ore 11,15: 		  S. Messa def. Lucchini Silvano 
		  (condominio dei fiori)
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Clementina, Laura 
Ore 20,30: 		 Preghiera del Vespro 
		  e Processione Eucaristica

LUNEDÌ 4
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Galimberti Giovanni
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Antonio 
		  e Antonietta

MARTEDÌ 5
S. BONIFACIO, VESCOVO E MARTIRE
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Salvatore, 
		  Patrizia, Carluccio, Peppino
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Guercetti Rosetta

MERCOLEDÌ  6
Ore 8,30:		  S. Messa def. Guercetti Rosetta
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Zacchetti Rosa (leg.) 

GIOVEDÌ  7
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Lucchini Silvano
		  (classe 1934)
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Domenico Della Mura

VENERDÌ 8
SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
Ore 8.30: 		  S. Messa def. Baduini Daniele
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e Della Valle

SABATO 9
CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Ferrari Stefano 
		  ed Effendi Teresa
Ore 11,00: 		  Matrimonio: 
		  Aquino Giuseppe e Salvaderi Michela
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Foglia Gaetano ed Anna

DOMENICA 10
X° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00 : 		  S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: 		  S. Messa def. Carla e Aurelio
Ore 11,15: 		  S. Messa def. Eleonardo e Caterina
Ore 16,00: 		  Battesimo di Gulotta Matilde, 
		  Rossi Alice, Salute Emma
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Negri

LUNEDÌ 11
S. BARNABA, APOSTOLO
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Stella Crespiatico
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Toninelli Angelo

MARTEDÌ 12 
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Luigi Foletti
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Barbati Antonio 
		  e Giovanni

MERCOLEDÌ  13
S. ANTONIO DI PADOVA 
Ore 8,30:		  S. Messa def. Erindo e Antonia
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Barbati Antonio 
		  e Cecconello Mosè

GIOVEDÌ 14
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Bernazzani Ambrogio
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Lina Abate

VENERDÌ 15
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Adelchi, 
		  Nilde e Giusy Germani
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario 

SABATO 16
Ore 8,30: 		  Messa def. Lucchini Silvano
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Cotugno Patrizia e Vito
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DOMENICA 17
XI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		  S. Messa def. Giuseppe 
		  e Giovanni De Simmeo
Ore 10,00: 		  S. Messa  def. fam. Magnaghi 
		  e Arrigoni
Ore 11,00: 		  S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Zagano Mario 
		  e Gesuina

LUNEDÌ 18
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Francesco, Carmela e Ada
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Massazza Bruno 
		  e Pastorelli Dorina

MARTEDÌ 19
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Bertazzoli

MERCOLEDÌ  20
Ore 8,30:		  S. Messa def. Galimberti 
		  Vincenza e Arturo 
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Chierichetti 
		  Francesco e Maria 

GIOVEDÌ  21
S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Margherita, Rosy
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Giuseppe, 
		  Luigi, Enrico, Suor Michelangela

VENERDÌ 22
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Santina, 
		  Francesco e Pietro
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Novaresi

SABATO 23
Ore 8,30: 		  Messa def. Pizzi Giovanni 
		  e Vincenzo
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Confalonieri Antonia 
		  (dalla classe 1941)

DOMENICA 24
NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Ore 8,00: 		  S. Messa def. Felini Francesco
Ore 10,00: 		  S. Messa def. Galimberti Giovanni

Ore 11,00: 		  S. Messa def. Guzzon Giovanni, 
		  Maria. Mario e Silvano
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Zambelli Giovanni, 
		  Santa, Caterina, Angelo 

LUNEDÌ 25
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Omini Giovanni 
		  e fam. Pietra
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Zacchetti Livio 
		  e Angela (leg.)
Ore 20,30: 		 S. Messa al Santuario 
		  del Calandrone 

MARTEDÌ 26
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Novaresi Luigi 
		  e Antonio
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Curti Carlo, 
		  Maria e Flavio

MERCOLEDÌ 27
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Giovanni e Gabriella
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Anerio, Ovidio, Mario 

GIOVEDÌ  28
S. IRENEO, VESCOVO E MARTIRE
Ore 8,30: 		  S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Filippo

VENERDÌ 29
	SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Lucchini Silvano 
		  (condominio dei fiori)
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Esposti Rosa

SABATO 30
Ore 8,30: 		  Messa def. Delle Monache Ivano
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Corazza e Lombardi

DOMENICA 1 LUGLIO
XIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00 : 		  S. Messa def. Pietro Vighi, 
		  Peppino e Maria 
Ore 10,30: 		  S. Messa def. Deborah
Ore 16,00: 		  Battesimo di Tradi Ludovica
Ore 18,00: 		  a Casolate: S. Messa 
		  def. Arrigoni Maria
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Catechesi e altri appuntamenti
Calendario della catechesi 2018-2019
Sembra per alcuni un po’ troppo presto parlare del prossimo ano catechistico, tuttavia per varie esperienze (soprattutto 
sportive) ed altri impegni di famiglia, è più utile avere già chiaro un prospetto di massima.
Anticipo così prima dell’estate il programma della catechesi settimanale per ciascun gruppo.

I-II primaria martedì dalle 17.00 alle 18.00 (ogni 2 settimane) • III primaria venerdì dalle 17.00 alle 18.00
IV primaria giovedì dalle 17.00 alle 18.00 • V primaria lunedì dalle 17.00 alle 18.00 

I secondaria domenica dalle 11.00 alle 12.00 • II secondaria venerdì dalle 18.00 alle 19.00
III secondaria + I-II secondaria (II grado) domenica dalle 18.00 alle 19.00

L’inizio è previsto per la fine di settembre o l’inizio di ottobre. Ulteriori informazioni verranno fornite in seguito.

A Giugno passate in oratorio!
Ci aspetta un giugno giovanile e pieno di iniziative.

Da lunedì 11 a venerdì 29 si svolgerà il Grest 2018 dal titolo All’opera; per questo motivo nei pomeriggi di grest l’oratorio 
aprirà a tutti dalle 17.00 in poi.
La serata finale del grest, salvo diverse indicazioni, dovrebbe essere giovedì 28 giugno in oratorio alle ore 21.00
In estate l’oratorio si apre anche il lunedì e tutte le sere, dalle 20.30 alle 23.00
Due appuntamenti sono super attesi: il Nottambul cup 2018 che si terrà il 16 e 17 giugno e il Vollambul che inizierà sa-
bato 30 giugno e terminerà la domenica, primo luglio. Per questi eventi i giovani sono già carichi per farvi passare delle 
giornate più che piacevoli; in queste occasioni è funzionante il servizio cucina (ottima). Siete tutti invitati! Passate in 
oratorio!
Sabato 9 giugno, invece, l’oratorio si colorerà di atmosfera sudamericana con musica, animazione e cucina tipica. Un 
modo diverso e bello per salutare l’estate che arriva! Non mancate!
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Si può dire che Maggio è stato costellato di momenti mol-
to legati alla fede dei nostri ragazzi di Zelo; nelle prime 
tre domeniche infatti i bambini di IV elementare si sono 
accostati per la prima volta all’Eucarestia.

Sabato 26, invece, i 70 ragazzi di I media hanno ricevuto il 
dono dello Spirito nella cresima attraverso l’imposizione 
delle mani del vescovo Eugenio Coter, pastore in Amaz-
zonia.

Concludiamo l’elenco non con un sacramento ma con un 
momento di rilancio e di presa di coscienza della propria 
fede: i ragazzi di III media hanno professato la propria 
fede di fronte ai coetanei della zona e alle rispettive fami-
glie; a guidare questo momento è stato il nostro vescovo 
Maurizio.

Maggio: un mese di fede!
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 278 - GIUGNO  2018

Con il mese di Giugno si apre ufficialmente il nostro ciclo 
di attività estive. “E...state a Mignete!” ... un uplice si-
gnificato per noi importante che racchiude anche l’invito 
di vivere e condividere  con utta la Comunità  le varie 
attività che proporremo. Il primo appuntamento è per Do-
menica 3 Giugno... Riscopriremo, insieme a tutti coloro 
che parteciperanno, giochi di gruppo che ormai sono in 
disuso e che alcuni non conoscono neanche. Durante il 
pomeriggio dedicato alla riscoperta dei “Giochi di una 
Volta” ci si divertirà molto senza dover per forza vince-
re... anche perchè alla fine nessun vincitore sarà procla-
mato... Proporremo i Classicil “Tiro con la fune”, “La cor-
sa con le Carriole”, “Bandiera”, “La corsa con i sacchi” e 
“indovina una canzone”. Durante tutto il pomeriggio si 
protrammo comunque maniare panini imbottiti e patatine 
fritte, infatti quest’anno abbiamo voluto anticipare l’arri-
vo dell’estate con una giornata denominata “Giochiamo 
d’Anticipo” che comprende i giochi in precedenza descrit-
ti ma anche una preserata, con aperitivi, e una serata con 
“pizzata in compagnia”, in collaborazione con “Pazzi di 
Pizza” di Zelo, il tutto avvolto da musica dal vivo..Nel cor-
so della serata si svolgerà anche il Karaoke... il tutto prima 
dell’inizio dell’estate... La giornata si preannuncia molto 
interessante e alla portata di grandi e piccini, la serata sarà 
altrettanto interessante in qualsiasi ora. Noi saremo in Ora-
torio ad aspettarVi dal pomeriggio... ma saremo in attesa 
di incontrarVi anche a serata inoltrata, dopo le celebrazioni 
del “Corpus Domini” che si svolgeranno a Zelo.

Notizie dall’Oratorio

PRIMA COMUNIONE

Dal 4 di Giugno cominceranno le aperture serali dell’O-
ratorio... dal Lunedì al Sabato sera, resteremo aperti dalle 
21:00 alle 23:00, ringraziamo in anticipo tutti i volontari 
che hanno dato la propria disponibilità ai turni serali. 
Anche quest'anno il nostro Oratorio, in collaborazione 
con il Comune di Zelo B.P., fedele ad un appuntamento 
ormai pluriennale, ha deciso di dedicare una giornata alle 
persone della terza età, memoria di questa Comunità, che 
ci hanno trasmesso tradizioni e identità.

Pertanto la “VENTOTTESIMA FESTA DELLA TERZA 
ETÀ”  avrà luogo DOMENICA 17 GIUGNO 2018 se-
condo questo programma :

• ore 11.15:   Celebrazione Eucaristica della memoria e 
del ringraziamento.
• ore 12.15:  Pranzo della gioia e della fraternità.

Il pranzo, che sarà servito nel salone dell'Oratorio è gra-
tuito per tutte le persone dai 65 anni in poi di Mignete che 
riceveranno un apposito invito scritto.

Per il buon esito organizzativo, Vi preghiamo di comu-
nicare in Oratorio la Vostra adesione, entro Domenica 10 
GIUGNO 2018.

Vi aspettiamo tutti per passare insieme una giornata in 
serena letizia.
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messe FERIALI 
NEI MESI ESTIVI
■ Si ricorda che sono sospese le messe feriali nei mesi di 
luglio e agosto.

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO  2 SABATO
Ore 20,30: 	 Per i missionari e i cristiani perseguitati 
	 (Pro Sacerdotio)

 3 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Manzoni Maria, Anna

 7 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Fam. Franciosi

 9 SABATO
Ore 20,30: 	 Domenico, Maria, Angelo

 10 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Giuseppina, Mario, Dosolina

 14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Masmi Domenico

 16 SABATO
Ore 20,30: 	 Mario, Esterina

 17 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Fam. Guarnieri

 21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Luigi, Aniello Antonio, Carolina

 23 SABATO
Ore 20,30: 	 Sabatino Restuccia, Scalese Giovanni

 24 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Fam. Forcati

 28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

 30 SABATO
Ore 20,30: 	 Per tutte le vocazioni (Pro Sacerdotio)

 LUGLIO

 1 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Vincenzo Abagnale

calendario liturgico maggioTermine della scuola... 
impressioni dal 

“supporto allo studio"
All'inizio dell'anno scolastico abbiamo proposto 
in Oratorio a Mignete un aiuto per i compiti . Ca-
terina, Loredana con la collaborazione di Silvia 
e Tea, due studentesse, hanno accolto bambini 
delle scuole elementari che ,il venerdì pomerig-
gio, desideravano svolgere i loro compiti seguiti 
ed aiutati .Un supporto per le famiglie che hanno 
potuto contare su una "mano" in più! Giuntoal 
termine, noi speriamo che Agnese, Daniel, Sofia, 
Francesco, Nikol e Raul abbiano trascorso piace-
volmente questo periodo ..noi ci siamo affezio-
nati a questi simpatici bimbi! Non sappiamo, ad 
oggi, se raccoglieremo sufficienti adesioni per 
il prossimo ciclo, tuttavia contiamo sul passa-
parola per poterlo ancora proporre. Un sentito 
Ringraziamento alle Ragazze e alle Signore, in 
preceenza nominate, per la collaborazione data e 
per il servizio, totalmente gratuito, prestato alla 
Comunità di Mignete.



Il gruppo missionario ha fatto costruire 
con l’offerta pervenuta il sesto pozzo

GRUPPO MISSIONARIO 2018
POZZO NEL VILLAGGIO DI HARAM

IL SESTO IN GUINEA BISSAU

Prima del pozzo, ogni mattina, i bambini, prima di andare a scuola, si recavano al fiume più vicino del villaggio per pren-
dere l’acqua per tutta la loro famiglia. Erano costretti a percorrere lunghi tragitti per procurarsi l’acqua e una volta riempiti 
i pesanti recipienti di plastica se li caricavano in testa. Molte volte però il fiume è fangoso e l’acqua è infetta; molti bambini  
muoiono a causa di malattie collegate alla scarsa qualità dell’acqua: infezioni, malattie diarroiche, tifo, amebiasi. Ora gra-
zie al pozzo, l’acqua è vicina al villaggio e viene utilizzata per diversi usi durante la giornata: per l’igiene personale e per 
dissetarsi, per cucinare, per lavare le stoviglie, per coltivare l’orto.  Migliorando l’alimentazione della propria famiglia e 
soprattutto bevendo acqua non infetta si possono inoltre prevenire le malattie. 

un grazie di cuore da tutto il villaggio soprattutto dai bambini


